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Remedio, di-
scende da 

antica esaurita 
mondana famiglia, 
il solo che rima-
ne è una sfilza di 
cognomi, almeno  
sulla carta  uffi-

ciale: Clemente Paziente Furente, 
cognome, patronimico e casato, 
e sa che la persona esiste non 
tanto per sé stessa o per il suo 
corpo, come dirà poi, ma in quan-
to esiste su un foglio. Quale co-
gnome meno opportuno? Questo 
non lo dice, ma avvisa che in pri-

 Editoriale

Remedio
di Umberto Ussoli

Che il nuovo 
villaggio tu-

ristico che verrà 
edificato dalla 
Costa Verde fos-
se un pericolo 
per i rospi «bufo 
bufo» non è una 

notizia nuova, visto che già al 
momento del via libera all’inter-

Un dossier illustra i 
pericoli se sarà realizzato
il nuovo villaggio turistico

Rospi 
“bufo bufo”

a rischio

di Roberto Parolari

❏❏ a pag 2
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vento Legambiente aveva 
sottolineato come il cantiere 
fosse in aperto conflitto con 
quanto previsto dal Piano regio-
nale territoriale in materia di va-
lorizzazione dei laghi lombardi in 
cui vengono individuati i corridoi 
ecologici da salvaguardare.
Nonostante i tentativi di Legam-
biente il progetto è andato avan-
ti ed ora a parlare del pericolo 
che corre la colonia di rospi che 
abita le pendici del monte Alto, 
da dove scende per riprodursi 
verso il canneto che si trova sul 
confine tra Clusane e Paratico, 
sono le guardie ecologiche vo-
lontarie della Comunità monta-
na del Sebino e i soci del grup-
po «Monte Alto» di Cortefranca.
Tocca a loro infatti lavorare per 
cercare di salvare i rospi «bufo 

bufo» che attraversano la stra-
da per raggiungere il canneto e 
riprodursi, lo fanno ogni anno 
con risultati sempre migliori: 
nel 2013 sono stati 491 i ro-
spi intercettati in discesa dal 
monte, circa un centinaio in più 
rispetto all’anno precedente, 
mentre quelli di ritorno sono 
stati 188, 80 in più rispetto al 
contro 2012, di contro i «bufo 
bufo» investiti dalle auto di pas-
saggio sono aumentati dai 71 
del 2012 agli 88 del 2013. Per 
aumentare l’efficacia dell’ope-
ra dei volontari, il nucleo della 
Protezione civile della Comunità 
montana interverrà per ripulire il 
fossato a monte della strada ed 
instare un telo di plastica lungo 
400 metri. 
I volontari penseranno a recu-
perare i rospi che si fermeranno 
alla base del telo e li porteranno Un esemplare di bufo bufo

in riva al lago, un lavoro che ver-
rà reso più complicato dalla pre-
senza del cantiere: per il ritor-
no dal canneto al monte infatti 
i rospi passeranno dall’area di 
45mila metri quadrati del villag-
gio turistico dove i volontari non 
potranno intervenire.
Per questo motivo guardie eco-
logiche e soci del gruppo «Mon-
te Alto» hanno inviato un dossier 
al Comune di Iseo, alla Provincia 
di Brescia e al Centro anfibi del 
lago d’Endine dove, oltre al bi-
lancio degli interventi sostenuti 
nel 2013, informano gli enti dei 
preparativi per la campagna di 
salvataggio del 2014, in calen-
dario fra marzo e aprile. 
Nel dossier viene bocciato il 
progetto della Costa Verde e si 
sottoliena «la natura invasiva 
dell’intervento», che mette in 
serio pericolo le migrazioni de-

gli anni prossimi, si afferma che 
«le opere di edificazione sono in 
linea di principio deleterie e si 
trovano proprio sulla verticale 
del flusso migratorio» e che «l’o-
pera di salvataggio si modellerà 
sulla modifica del territorio e 
sopperirà ad eventuali cambia-
menti permanenti del terreno». 
Nella relazione viene inoltre ri-
cordato agli enti che «si vigilerà 
affinché siano rispettate le leg-
gi regionali di salvaguardia e si 
faciliti l’attraversamento degli 
animali».
Una bocciatura di un progetto 
che pone un nuovo problema 
a livello ambientale e di salva-
guardia delle speci esistenti, il 
cui impatto, ad oggi non prevedi-
bile, potrà essere valutato solo 
nei prossimi anni attraverso un 
attento e costante monitoraggio 
scientifico. n

Caro Direttore,
                «Aderite alla realtà, 
guardate con gli occhi, ascoltate 
con gli orecchi, cercate, pensa-
te, interrogate» (Enzo Bianchi, 
Priore di Bose). Abbandonato il 
mistero del sacro, accantonato 
il tempo del rischio per le sue 
pecore, “Il buon Pastore dà la 
vita per le sue pecore”(Gv 10, 
11) rimane la richiesta di sca-
vare la buca irreversibile per un 
parcheggio ad accontentare una 
parte di fedeli, una parte di cit-
tadini e soprattutto le richieste 
dei commercianti con l’Associa-
zione «Iseo Affare» in testa che 
a gran voce in interviste «chie-
diamo nuovi parcheggi in pros-
simità del centro», che legitti-
mamente avrebbero l’interesse 
ad acquisire affittare utilizzare 
gli stalli, qualora la buca fosse 
realizzata. 
Per la Parrocchia, proprietaria 
del luogo e presentatrice del 
progetto, per i Responsabili un 
bel salto dalle parole dei Van-
geli innalzato durante le funzio-
ni a voler orientare la vita per 
l’eternità «Se foste del mondo, 
il mondo amerebbe ciò che è 
suo; poiché invece non siete 
del mondo, ma vi ho scelti io dal 
mondo, per questo il mondo vi 
odia» (Gv, 15- 19) È forse per 
stare benvoluti dal mondo che 
si vorrebbe dar atto alla mon-
danissima richiesta della cassa 
del commercio che, bisogna am-
metterlo, in tempi grami come i 
nostri è sempre una bella richie-
sta. 
Ed i cittadini che legittimi acqui-
sterebbero lo stallo certamente 
sarebbero i sicuri fruitori dell’O-
ratorio, che con il ricavato della 
vendita degli stalli avrebbero lo-

 Lettera al Direttore

Il coraggio della rinuncia
di Umberto Ussoli cali nuovi di zecca e quindi una 

accurata presentazione per le 
frequenti cene e pranzi in fami-
glia; un bello scambio frequen-
za convenienza convinzione, 
proprio il concetto perseguito 
dalla Chiesa di Gesù. 
Occorre osservare che il 17 ot-
tobre u.s., in Sala Consiliare è 
presentato in conferenza stam-
pa l’ennesimo progetto del par-
cheggio. 
Gentili, i tecnici hanno proietta-
to le righe diritte, i numeri in fila, 
tralasciando però dire che la 
tecnica specie negli ultimi anni 
ci ha portato e ci porta verso il 
baratro: la tecnica finanziaria, la 
tecnica industriale, la tecnica 
immobiliare, tecniche elettroni-
che, a livello locale e mondiale: 
baratro di cui i gentili tecnici si 
sono ben guardati dal parlarne. 
Senza nascondere il drenaggio 
delle acque impedito da muri 
barriere eretti dal livello del 
terreno. Non occorre ricordare i 
disastri di allagamenti sotterra-
nei per escavazioni avvenute in 
Provincia. Con il lago e le torbie-
re in vicinanza non voglio man-
co immaginare cosa potrebbe 
succedere qualora l’ostinazione 
portasse a compiere l’opera. La 
Parrocchia, certo, aumentereb-
be il suo valore murario, quindi 
è da chiedersi se la Chiesa lo-
cale sia ente di valore materia-
le, o entità di valore morale. 
Il Papa Francesco, pochi mesi or 
sono  «La Chiesa a non sia una 
ong» (organizzazione non gover-
nativa); la Parrocchia scivola 
lontana dall’esortazione papale 
e corre sul mercato degli stalli? 
Gli stessi cittadini che si dicono 
cattolici, i maestri del pensiero 
tutti pronti all’acquisto degli 
stalli per sé o parentele varie, 
i commercianti che vedono la 

loro cassa, i politici che a gran 
voce vorrebbero la buca irrever-
sibile; quelli delle frequenti cene 
e pranzi in famiglia, sono edotti 
che si dicono cristiani, ma spin-
gono la Parrocchia verso il ma-
teriale, lontanissima dall’esor-
tazione papale e dal dettato dei 
Vangeli? Dai presenti nella Sala 
consigliare pareri divisi: “ma 
che s’importa del materiale (va-
lore materiale della Chiesa, ndr), 
si faccia il parcheggio”. Altro: 
“Ma vi rendete conto della spac-
catura che state creando nella 
comunità?”. Vi è poi l’illusione 
che i “clienti” dell’Oratorio rad-
doppino o aumentino e di molto 
di numero per il fatto dell’Ora-
torio nuovo. I responsabili della 
Parrocchia e la cerchia attorno 
avessero questa speranza devo-
no di corsa osservare il mondo e 
le persone che lo abitano come 
sono, e non come loro vorreb-
bero che fossero, con il mondo 
molto più grande della Chiesa e 
nel quale la stessa è contenuta 
e incerta sul da farsi. E se non 
l’aumento che interessa, è forse 
il protagonismo, sicché i «poten-
ti di lor potenza non sono mai 
satolli»? Se i “clienti” dovessero 
invece rimanere uguali, la buca 
irreversibile risulterebbe in ogni 
evidenza solo l’aver acconten-
tato la commerciale richiesta di 
stalli, per la Chiesa rimarrebbe 
solo un aumento di valore mu-
rario. E se i “clienti”, proprio per 
lo scambio concetto morale per 
“materiale” della Chiesa locale 
più dedita alle opere murarie, 
abbellimento vari che seguire e 
“convincere“ le Persone all’au-
tentico sentire cristiano, doves-
sero diminuire come in effetti 
avviene da alcuni anni a que-
sta parte? Il 25 novembre u.s. 
durante il Consiglio Comunale, 
al punto riguardante Parcheg-
gio Oratorio, il Sindaco legge 
la lettera che la Parrocchia ha 
inviato per chiedere la proroga 
di due anni della convenzione, 
in scadenza proprio quel giorno 
(in pratica, richiesta di rinviare 
approvazione progetto fra due 
anni). 
Il Consiglio Comunale, conside-
rato le perizie per la sicurezza 
ambientale dell’opera non sono 
concordi – una dice, si; l’altra 
dice, no- e dunque incertezza 
di valutazione, non approva la 
richiesta di proroga. 
Anche per il fatto che Brescia 
Mobilità (eventuale esecutrice 
dell’opera) non ha avanzato al-
cunché proposta. 
Qui si può osservare che i Re-
sponsabili della Parrocchia, per 
le incertezze delle valutazioni 
ambientali con  la vicinanza del-
la falda acquifera comunale; per 
la confusione che viene a crear-
si fra la Comunità, specie fra i 
fedeli cristiani, intelligenza vor-
rebbe rinunciare all’escavazio-
ne, lasciando fermo il rifacimen-

La crociata della Sovrintenden-
za continua e si sta muovendo 
verso il lago di Garda, obiettivo 
le strutture abusive dei cam-
peggi, ma, se sul lago di Iseo le 
richieste delle Belle arti hanno 
trovato terreno fertile nelle Am-
ministrazioni comunali, diverso 
pare il comportamento degli 
enti locali gardesani che stanno 
cercando una mediazione per 
non arrivare alla rottura com-
pleta. Anche perchè la situazio-
ne ad Iseo, e zone limitrofe, è 
in pieno divenire e la soluzione 
pare allontanarsi non di poco. 
Ad inizio gennaio i campeggi che 
erano stati raggiunti dalle ordi-
nanze firmate dagli uffici tecnici 
comunali ed imposte dalla So-
printendenza, che imponevano 
la demolizione entro 90 giorni 
delle strutture ritenute abusive, 
hanno presentato ricorso al Tar: 
si tratta di 13 campeggi, 10 ad 
Iseo e sono Belvedere, Bellini, 
Betulle, Girasole, Sebino, Sole, 
Cave, Olivella, Pilzone e Quai, 2 
a Marone, Breda e Vela, e uno 
a Montisola, il Monte Isola. Pro-

prio il ricorso di quest’ultimo 
campeggio, di proprietà di Ric-
cardo Soardi, è stato accolto 
dal Tar che ha sospeso l’ordi-
nanza del Comune, sollecitata 
dalla Soprintendenza di Brescia, 
che ingiungeva al proprietario 
di rottamare le roulotte senza 
targa e ruote e di smantellare, 
poichè prive dell’autorizzazione 
paesaggistica, le strutture che 
avessero perso le caratteristi-
che proprie della mobilità. 
Una sospensiva che permette al 
campeggio Monte Isola di pas-
sare indenne la prossima sta-
gione estiva, visto che si dovrà 
attendere il giudizio di merito 
del 10 dicembre prossimo per 
avere le idee più chiare. Grande 
soddisfazione per il proprietario, 
che potrà continuare ad ospita-
re la colonia olandese che da 
50 anni passa le sue estati in 
riva al lago d’Iseo ospite del 
campeggio Monte Isola. La noti-
zia della sospensiva arrivata dal 
Tar, che ha accolto la rischiesta 
del campeggio di Montisola, ha 
dato speranza anche agli altri 
12 campeggi sebini che hanno 
presentato la stessa domanda. 

Difficile credere che la risposta 
sia diversa, così per i campeg-
giatori ci sarà una tregua, anche 
se sono attese anche le mosse 
della Soprintendenza. Le impo-
sizioni arrivate ai proprietari dei 
campeggi erano pesanti: la So-
vrintendenza vuole che le strut-
ture che non hanno più i carat-
teri di mobilità vengano dotate 
dell’autorizzazione paesistica e 
così sono arrivate le ingiunzio-
ni che prevedevano l’obbligo di 
eliminare le casette stabili in 
legno o in lamiera coibentata, i 
preingressi e le coperture fisse 
delle roulotte, le stesse roulotte 
prive di targhe e ruote, le pavi-
mentazioni e le pedane esterne, 
oltre a richiedere, come avve-
nuto per il Campeggio del Sole 
di  Iseo, di spostare durante la 
stagione invernale su un’appo-
sita area di rimessaggio le unità 
abitative mobili di circa 24 metri 
quadri, costate oltre un milione 
di euro e con le dovute auto-
rizzazioni. Un tira e molla che 
continuerà ancora per parecchio 
tempo, visto la sospensiva e la 
volontà dei campeggi di difende-
re la propria sopravvivenza: un 
giro di vite pesante potrebbe 
spingere gli stanziali a lasciare 
il lago d’Iseo, con evidenti danni 
economici per l’area. n

Per il Campeggio Monte Isola la stagione è salva

Arriva la sospensiva del Tar
di Roberto Parolari

Il lago di Candia (Piemonte) par-
teciperà  per la prima volta al Fe-
stival dei laghi in programma ad 
Iseo dal 9 all’11 maggio. I det-
tagli della partecipazione dello 
specchio d’acqua del Canavese, 
in provincia di Torino, sono stati 
messi a punto nel corso di un in-

Anche il Comune piemontese per il Festival

Candia vs Iseo
contro in Municipio ad Iseo fra 
il sindaco di Candia, Albertino 
Sanzone (accompagnato dagli 
assessori della sua Giunta) ed 
il suo collega di Iseo Riccardo 
Venchiarutti.
Candia è un vero e proprio gio-
iello naturale incastonato nelle 

Prealpi piemontesi: il lago è ri-
serva naturale ed è circondato 
da un sentiero pedonale lungo 
circa 4 chilometri.
Recentemente è stata riportata 
agli antichi fasti la tradizione 
della voga sportiva con la di-
sputa dei World Master di ca-
nottaggio. Durante la kermesse 
iseana saranno presenti anche 
produttori del celeberrimo vino 
Erbaluce e della farina di mais 
macinata a pietra.n

L’incontro tra le Amministrazioni di Iseo e di Candia

to ridimensionato dell’Oratorio. 
Dal 15 settembre 2013: «Le 
nostre comunità parrocchiali di 
Iseo e Clusane, vivono un mo-
mento di particolare solennità e 
trepidazione; inizia oggi il cam-
mino per la costituzione dell’u-
nità pastorale» scrive l’opuscolo 

domenicale. 
Che via sia trepidazione per l’i-
nizio di un cammino così impe-
gnativo si comprende appena si 
consideri la contrapposizione se 
non opposizione di atteggiamen-
ti per ora esistente fra le due 
comunità.

Non oso pensare alla confusio-
ne, divisione di opinioni e at-
teggiamenti dentro la Comunità 
che porterebbe l’ostinazione 
alla buca (magari fra cinque sei 
anni) Bisogna avere il coraggio 
della rinuncia per il bene delle 
Comunità... n
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Virtus Gorle: Locatelli 6, Zuc-
chetti, Deligios 22, Maccari, 
Coletti, Warwick 17, Ghisleni 3, 
Tontini 11, Ubiali 4, Roggeri 2. 
Allenatore M. Pezzoli.
Basket Iseo: Coppi 15, Zanini 
5, Caramatti ne, Bassi, Cancelli 
11, Saresera 5, Ben Houmane 
19, Baroni, Facchi 2, Crescini 
16, Zani. Allenatore F. Leone.
Arbitri: L. Colucci di Olgiate Co-
masco (CO) e C.A. Gennari di 
Lecco (LC) .
Note: parziali 15-25; 33-46; 51-
55 e 65-73. Tiri liberi Virtus Gor-
le 8/19, Basket Iseo 13/18. Tiri 
da tre Virtus Gorle 7/20, Iseo 
8/27. Uscito per cinque falli 
Cancelli al 37’00” sul 59-63.
L’Argomm Iseo di coach Leone 
da ancora una volta il meglio di 
sè in trasferta ed espugna, non 
senza qualche patema di troppo 
nella seconda parte di gara, il 
campo del Gorle riprendendo 
l’inseguimento alla testa della 
classifica. Per il quintetto iseano 
è una prova di orgoglio che era 
attesa dopo la sconfitta interna 
con il Sansebasket Cremona, 

 Basket Iseo

Continua la caccia al Manerbio
Iseo espugna Gorle

di Roberto Parolari

Virtus Gorle                     65
Argomm Iseo                    73

la seconda consecutiva,anche 
se stavolta l’avversario rappren-
sentava comunque un ostacolo 
temibile rispetto al Romano, e 
infila così il secondo successo 
di fila in trasferta. Il primo era 
arrivato nella difficile sfida in 
casa di Manerbio, una vittoria 
netta in quella che forse è stata 
la migliore gara stagionale che 
era valsa anche il primo posto 
in classifica. Dopo la diciasset-
tesima giornata del campionato 
di Serie C Regionale l’Argomm 
Iseo si trova in seconda posi-
zione con 24 punti, frutto di 12 
vittorie e 5 sconfitte, in coabita-
zione con Lumezzane ed Asola, 
mentre in testa alla classifica 
rimane il Manerbio, che si è ri-
preso i due punti di vantaggio 
sulla concorrenza. Alle spalle 
del quintetto iseano si trovano 
Sansebasket Cremona a quota 
20 seguita a due lunghezze da 
Sarezzo, XXL Bergamo e Pizzi-
ghettone, che farà visita al Pa-
lAntonietti il 7 febbraio.    
L’Argomm si presenta alla palla 
a due con le ormai croniche dif-
ficoltà di formazione, con Oldrati 
infortunato e Caramatti solo in 
panchina, che spingono coach 
Leone a puntare sul quintetto 
formato da Zanini, Crescini, Ben 

Houmane, Coppi e Cancelli. Il 
quintetto iseano parte subito 
con il piede giusto, troppa la vo-
glia di rifarsi per la sconfitta su-
bita la settimana scorsa, e trova 
il canestro con estrema facilità 
anche dalla lunga distanza: il 
primo quarto vede un Ben Hou-
mane caldissimo che infila 9 
punti consecutivi e apre in due 
la partita, al primo riposo Iseo è 
avanti di 10, 25-15. Nel secon-
do quarto la musica non cambia 
ed Iseo continua a segnare tra-
scinata dal trio formata da Ben 
Houmane, Coppi e Crescini, il 
vantaggio diventa sempre più 
ampio tanto da raggiungere i 21 
punti, 18-39 Iseo poco dopo la 
metà del tempo. A questo punto 
l’Argomm rallenta il ritmo dando 
la possibilità ai padroni di casa 
di rientrare un po’ in partita, 
grazie ai canestri di Deligios il 
Gorle si riporta sotto e le due 
squadre vanno al riposo lungo 
con Iseo che comanda di tredici 
punti, 33-46.
Il terzo periodo si apre con 
l’Argomm che continua a ma-
cinare gioco grazie ai canestri 
di Ben Houmane e Coppi, ma 
diminuisce l’intensità difensiva 
con Cancelli e Zanini che han-
no problemi di falli, anche se il 
margine rimane in doppia cifra. 
Nel finale i padroni di casa si 
rifanno sotto ed in meno di tre 
minuti tornano prepotentemen-

te in partita riducendo lo svan-
taggio, con i canestri di Warwick 
e Tontini il Gorle si porta sul -4, 
51-55 al 30’. 
Il quarto periodo vede il Gorle 
riportarsi in parità sul 59-59, 
ma Iseo mostra i denti e grazie 
a Cancelli e Crescini si riporta 

avanti di quattro lunghezze. L’u-
scita di Cancelli per il quinto 
fallo non mina le certezze del 
quintetto guidato da coach Leo-
ne, che trova in Seresera l’uomo 
decisivo nel momento topico: 
penetrazione vincente e tripla 
allo scadere dei 24” valgono ad 

Iseo il +9 a poco più di un minu-
to dalla sirena, siamo 61-70 per 
l’Argomm. 
I padroni di casa cercano la ri-
monta, ma Iseo ha i nervi sal-
di e chiude sul 65-73 tornando 
alla vittoria dopo la sconfitta 
con Cremona. n

Foto della formazione al quinto torneo di Natale
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7 gennaio

Edolo: i carabinieri della locale 
stazione hanno arrestato due 
bergamaschi, entrambi pregiu-
dicati di 48 e 54 anni, con l’ac-
cusa di tentato furto aggravato. 
I due sono stati sorpresi dai 
militari in un appartamento di 
Edolo di proprietà di un diri-
gente di azienda residente in 
Svizzera, probabile fossero alla 
ricerca degli oggetti di antiqua-
riato conservati nell’abitazione, 
e trovati in possesso di mate-
riali da scasso.

9 gennaio

Esine: i carabinieri della locale 
stazione hanno arrestato un 
italiano, di 51 anni e residente 
ad Oneta, con l’accusa di furto 
aggravato e danneggiamento 
di autovettura. L’uomo si trova-
va ad Albino, nel bergamasco, 
quando, approfittando della 
momentanea assenza del pro-
prietario, ha rubato una Opel 
Corsa. 
La sua fuga è durata poco, vi-
sto che l’auto era dotata di 
antifurto satellitare. Individua-
to nel comune di Lovere, sulla 
strada statale che conduce in 
Valle Camonica, l’uomo è stato 
subito inseguito dai carabinieri 
che lo hanno fermato ad Esine. 
Nonostante la fuga fosse finita, 
il 51enne ha cercato di darsela 
a gambe per i campi circostan-
ti, ma è stato definitivamente 
fermato dai militari. Il suo ar-
resto è stato convalidato ed è 
stata disposta la permanenza 
in carcere.

17 gennaio

Verolanuova: i carabinieri della 
locale stazione, in collaborazio-
ne con quelli di Casalmaggiore 
(Cr), hanno arrestato quattro ro-
meni, domiciliati a Chiari e con 
precedenti penali, in flagranza 
del reato di furto aggravato in 
concorso e denunciato un im-
prenditore 56enne di Verola-
nuova per ricettazione. 
L’operazione è arrivata dopo 
un lungo appostamento di fron-
te allo stabilimento dismesso 
della Brandt Italia, ex Ocean, 
situato nella zona industriale 
posta tra Verolanuova e Verola-
vecchia. 
Qui i militari hanno notato un 
furgone che usciva da una stra-
da laterale e si dirigeva presso 
un capannone della zona indu-
striale: scattato il controllo ha 
portato alla scoperta all’interno 
della ditta di quattro cestelli in 
metallo ricolmi di cavi di rame 
di alta qualità , circa 30 quintali 
di peso, ed al fermo dei quattro 
romeni. Sono stati inoltre recu-
perati 33mila euro in contanti 
che erano il pagamento dovuto 
dall’imprenditore ai romeni per 
il materiale.

20 gennaio

Capriolo: i carabinieri della lo-
cale stazione hanno arrestato 
tre cileni, i ventenni J. I. M. V. e 
M. A. M. C., il 19enne M. J. B. 
H. tutti senza fissa dimora, in 
flagranza del reato di furto con 
scasso aggravato in concorso. I 
tre facevano parte di una ban-
da composta da 6 cileni che 
si muovevano tra Lodi, Varese, 
Bergamo, Milano e Pavia, da 
cui è partita l’operazione che 

ha condotto al loro arresto. Se-
gnalata la presenza dei tre cile-
ni a Capriolo, i militari della lo-
cale stazione hanno preparato 
l’intervento e li hanno fermati 
mentre stavano per allontanar-
si dal paese a bordo di una Fiat 
Punto, dopo che avevano sac-
cheggiato un appartamento di 
via Roma. Nell’auto sono stati 
trovati la refurtiva e l’attrezza-
tura da scasso, mazze e piedi 
di porco, verricelli e corde da 
arrampicata, che sono costati 
loro l’arresto ed il trasferimento 
in carcere a Brescia.
Pontoglio: i carabinieri della 
stazione di Martinengo (Bg) 
hanno arrestato uno studente, 
F. F. di19 anni residente a Pon-
toglio, con l’accusa di truffa. Il 
ragazzo la scorsa estate aveva 
dato appuntamento a Palosco 
a un 33enne di Vigevano per 
perfezionare il passaggio di pro-
prietà di una moto, per farlo gli 
aveva consegnato un assegno 
poi rivelatosi falso. 
Erano scattate denuncia ed in-
dagini, ma far scoprire il ragaz-
zo è stato un nuovo tentativo 
di truffa, stavolta ai danni di 
un 46enne. I due avevano ap-
puntamento a Cividate al Piano 
dove il 46enne, che avrebbe 
dovuto cedergli una moto da 
cross, era accompagnato da 
un amico, il 33enne truffato in 
estate, e dai carabinieri che lo 
hanno arrestato.  

22 gennaio

Pisogne: i carabinieri della loca-
le stazione hanno arrestato B. 
L., 37enne residente a Costa 
Volpino, in flagranza del reato 
di furto aggravato in abitazio-

 Gli interventi dell’Arma

Il bollettino dei carabinieri ne. L’uomo è stato scoperto dal 
padrone di casa mentre stava 
cercando di svaligiare il piano 
superiore della sua abitazione, 
immediata la chiamata al 112 
e l’intervento dei carabinieri che 
lo hanno colto con le mani nel 
sacco. 
Il 37enne, che ha già vari prece-
denti per lo stesso reato, era in 
possesso della refurtiva e degli 
attrezzi del mestiere. 

24 gennaio

Darfo Boario Terme: i carabi-
nieri della stazione di Artogne 
hanno arrestato due persone, 
un marocchino di 24 anni e una 
sua connazionale di 39, con 

l’accusa di detenzione ai fini 
di spaccio di sostanze stupefa-
centi. I due sono stati arrestati 
dai  carabinieri in via Ungaretti 
a Darfo, qui avevano affittato 
un appartamento che usavano 
come deposito, al suo interno 
sono stati trovati 230 grammi 
di cocaina.

30 gennaio

Capriolo: i carabinieri della 
Compagnia di Chiari hanno fer-
mato un 15enne marocchino, 
con numerosi precedenti, e un 
17enne tunisino per un furto. I 
due immigrati si sono introdot-
ti negli spogliatoi del campo di 
calcio della Scuola calcio di Ca-

priolo mentre si stava svolgen-
do l’allenamento ed hanno sot-
tratto denaro, telefoni cellurari 
ed un iPod, per poi andarsene 
con un ciclomotore di uno dei 
ragazzi della squadra. La loro 
fuga è durata poco, infatti l’iPod 
era dotato di sistema satellita-
re che li ha fatti individuare dai 
carabinieri. 
Per il 15enne sono scattate le 
manette, visti i precedenti, e il 
trasferimento al Beccaria, men-
tre il 17enne è stato denunciato 
e, essendo incensurato, è stato 
rilasciato. Tutta la refurtiva è 
stata ritrovata, tranne un cel-
lulare, per questo i carabinieri 
pensano che ci fosse un terzo 
ragazzo complice del furto. n

Le notizie nazionali rattristano 
ogni giorno il cittadino comune, 
attento ai problemi, complessi 
e globali, dei milioni di italiani 
alle prese con il lavoro, venuto 
a mancare in tante famiglie.
Quest'ultime, in pesanti diffi-
coltà con le bollette dei servizi 
da pagare, con la rata di mutuo 
purtroppo non più pagata, con 
il bene casa a rischio pigno-
ramento, soffrono ben prima 
dell'ultima settimana del mese, 
come i media riferiscono.
La povertà e il disagio sociale 
sono in continua crescita e non 
si tratta di piccoli numeri, con 
casi isolati nelle sole grandi 
città.
I processi epocali e globali, in 
atto nel mondo occidentale e 
non solo, non lasciano ancora 
intravedere la luce della solu-
zione, soprattutto in Italia e, di 
conseguenza, anche nella no-
stra Iseo.
E' bene ricordare che un luogo 
è scelto perché in esso ci sono 
e si trovano opportunità diver-
se di lavoro, con buoni servizi di 
garanzia e supporto ai bisogni 
dei cittadini in difficoltà.
 In ogni paese servono luoghi 
di cultura e relazione civile, a 
disposizione di tutti, con effi-
cienza nella proposta - risposta, 
per conservare nella comunità 
una referente considerazione 
del luogo in cui si vive e che si 
ama. Nessuno ritiene che l'effi-
cienza delle cose e dei servizi 
pubblici costino di più alle cas-
se comunali, sempre alle prese 
con la ristrettezza del bilancio.
Un po' di decisionismo in più 
ed in tempi brevi sarebbe ne-
cessario a qualificare un luogo 
dinamico, apprezzato dagli ope-
ratori e dai residenti.
E' così per Iseo ? Esistono dati 
statistici sui tempi di risposta 
alle domande dei cittadini e de-
gli addetti ai lavori riferite all'o-
perare ?
Quale é il lavoro delle commis-
sioni e qual'é la produttività 
della burocrazia, in soccorso ed 
aiuto al bisogno crescente di 
velocità e certezze ?
A queste domande rispondono 
in molti, nelle conversazioni 
al bar Sport, con giudizi quasi 
totalmente negativi, citando 
esempi recenti sia nel settore 
del commercio, sia e soprattut-
to nell'ambito edilizio.
Saranno le mancate o tardive ri-
sposte alle richieste del "fare" 
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A cura di Spartaco la causa principale e determi-
nante per cui Iseo è fermo e 
sembra in declino ?
Troppe le chiusure, allarmanti 
l'assenza di gru di cantiere in 
tutto il territorio, per immagi-
nare una prossima uscita dallo 
stallo e dalla palude della re-
cessione edilizia. 
Non bastano più i proclami e gli 
annunci ad effetto.
Iseo è in crisi e serve il ritorno 
della "Politica".
Le novità del diario al riguardo 
sono balbettanti, a volte gene-
riche e vecchie, che producono 
soltanto attese e speranze nei 
soliti attori,....forse un po' trop-
po attempati e datati.
Vediamo.

Politica, partiti, associazioni e 
poi ?

Nell'introduzione alla cronaca 
è già rimarcata l'assenza della 
"Politica" e l'unica voce di gen-
naio, che ha battuto un colpo 
di sveglia nel silenzio totale 
ad Iseo, é di un residente da 
lunghi anni, l'ottantenne (come 
ama ufficialmente presentarsi 
!) Elio Mancini, promotore con 
auspicio del ritorno attivo di 
Forza Italia/Forza Iseo, appello 
apparso sul personale giornali-
no "Il Telescopio", uscito all'ini-
zio dell'anno.
Il Diario per ora non riporta al-
tro commento : l'effetto dell'in-
vito di Mancini all'appuntamen-
to dei nostalgici nel salotto di 
casa propria lo conosceremo 

nei prossimi giorni.
A seguire in cronaca, il comuni-
cato stampa della lista civica " 
Iseo nel cuore", che ha posto 
il dito, sulla traccia già indicata 
da Legambiente, sulla inoppor-
tunità di un nuovo insediamen-
to commerciale a Covelo, in 
località " Buca del Quai" e dei 
nuovi insediamenti misti com-
merciali e residenziali nei pres-
si del cimitero di Iseo centro.
L'invenduto é massiccio e pe-
sante anche ad Iseo e immagi-
nare a breve nuove realizzazioni 
ed offerte immobiliari pare inve-
rosimile agli addetti ai lavori.
Le nuove aperture di centri 
commerciali fanno sempre "ba-
lenare" l'incasso di oneri comu-
nali e di nuovi posti di lavoro, 
sicuramente a discapito dei 
negozi di vicinato nei nuclei abi-
tati, che chiudono... e perdono 
posti di lavoro e di servizi. 
I due insediamenti hanno per 
decenni sempre incontrato il 
diniego paesaggistico delle Bel-
le Arti e sono stati considerati 
poco funzionali alla promozione 
e crescita iseana. Oggi si pren-
de atto con rammarico del cam-
bio di lettura e di rotta.

Il benvenuto ad una nuova pre-
senza in cronaca

In alcuni momenti dell'anno, 
nella cronaca iseana e dintorni, 
su uno dei più importanti quoti-
diani bresciani appaiono firme 
di corrispondenti in competizio-
ne....tra loro, nel comunicare 
notizie ai lettori, con il prima-
to dell'annuncio esclusivo. Gli 
amici del bar Sport parlano or-
mai di concorrenza istituzionale 
e locale tra giornalisti, contan-
do ben quattro firme locali.
L'ultima e più giovane, alla qua-
le diamo un cordiale benvenuto 
e di buon lavoro, è Sara Ven-
chiarutti, figlia "d'arte" del no-
stro Sindaco Riccardo, afferma-
to giornalista professionista. n

Luoghi di “rinascita”
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La gara di calcio tra "ammogliati 
e celibi" si trasformava in  par-
ticolare evento per tanti amici 
iseani, ex giocatori e familiari, 
riuniti al bordo del campo parroc-
chiale di Iseo per tifare al suc-
cesso degli ammogliati contro 
i blasonati e più giovani celibi. 
Eccoli dunque schierati al cen-
tro del campo, prima del fischio 
iniziale della partita, i baldi qua-
si settantenni di oggi, già allora 
con sovrappeso atletico. Siamo 
alla fine degli anni '70 inizio '80 
del secolo scorso e la gran parte 
dei quindici atleti in posa ricorda 
oggi l'incontro nella fase finale e 
nel successivo risultato, conclu-
so ovviamente con la vittoria dei 
celibi con quattro goal di scarto. 
La sfida fu vinta dagli ammogliati 
alla cena successiva, tra risate e 
cantate a squarcia gola, davanti 

 Amarcord

Il calcio giocato in allegria, oggi scomparso
Ammogliati contro celibi

di G.M.F. agli eccellenti e nostrani conigli 
al forno, al pollo ai ferri con pa-
tate, accompagnati da libagioni 
del buon vino di Monticelli. Allora 
non era ancora affermato il  vino 
rosso Franciacorta. Le maglie in-
dossate da tutti erano messe a 
disposizione dall'Orsa , squadra 
di calcio ufficiale ad Iseo, spon-
sorizzata dalla Montecolino, con 
Presidente Carlo Fontana e con 
Bino Paolo Direttore Sportivo, 
nella foto in primo piano a sini-
stra, in piedi con soprabito, nella 
veste di rappresentante, prepara-
tore atletico e sostenitore degli 
ammogliati. Ricordiamo con sof-
ferenza e nostalgia anche Alber-
to Alari, portiere destinato alla 
panchina, presente nel gruppo in 
piedi a destra in seconda fila.
Ecco tutti gli altri in buon ordi-
ne, da sinistra a destra, acco-
vacciati  ed in piedi, fotografati 
per passare con questa gara 

alla storia del calcio mondiale, 
oggi scomparso:  Alberto Zatti 
(Roseta) - Guido Fornari - Mino 
Conter (Gheba) Gianfranco Zatti 
- Mario Zugni (Sol) - Bruno Ar-
chetti (Agip) - Michele Fontana  
(con....il salvatesta) - il portiere 
ufficiale Antonio Consoli (Cico-
gna) - Mino Bianchi (Mino Mila-
no) - Luigi Gatti (Gaio) - Marzio 
Manenti (pivot della Pallanuoto 
Iseo) - Franco Cristini (Carnera) 
- Armando Zugni (Cicci) - Angelo 
Cancelli (Pulatì) - Piero Bettoni 
(massaggiatore).
Il più noto giocatore della squa-
dra di allora è da tutti riconosciu-
to ed indicato al centro della foto.
E' l'amico Franco Cristini (Car-
nera), grande esperto di calcio 
e soprattutto, come oggi, nella 
preparazione dello spiedo e  del 
pesce di lago ai ferri, dopo la per-
sonale fortunata pesca in riser-
va. Evviva! n

Cordiale incontro a Iseo fra il 
sindaco Riccardo Venchiarutti 
ed una nutrita delegazione dei 
Sindaci del Valdarno Aretino per 
discutere di una futura collabo-
razione in occasione del Festi-
val dei Laghi e del Festival della 
Città diffusa in programma nel 
territorio toscano.
All’incontro erano presenti il sin-
daco di Bucine, Sauro Testi, di 
San Giovanni Valdarno Maurizio 
Viligiardi, di Laterina, Massimo 
Gennai, di Cavriglia Ivano Ferri 
e di Pian di Scò Nazareno Betti. 
Erano accompagnati dai presi-
denti delle Associazioni turisti-

 Iseo

Incontro tra i sindaci e il Festival dei Laghi

La Valdarno a Iseo
che della zona.
Il Valdarno ha annunciato che 
prenderà parte al Festival dei 
Laghi 2014 con i produttori loca-
li e illustrerà l’innovativo proget-
to di rinaturalizzazione del lago 
delle ex miniere con la creazio-
ne di un’area ricreativo-turistica. 
Inoltre è stata studiata la pos-
sibilità di una cooperazione fra 
la rete europea dei piccoli laghi, 
“nEUlakes” che vede Iseo come 
capofila e che si arricchisce di 
giorno in giorno di nuove adesio-
ni, e il progetto europeo dei Co-
muni rurali dei quali il Valdarno 
aretino è capofila per l’Italia. n I sindaci della Valdarno con il primo cittadino di Iseo Venchiarutti (secondo da sinistra)

mis secondo come si aprono le 
coperte dal dormiveglia.
Abita a Flumente, ridente cittadi-
na del mondo, ma in qual parte 
del mondo si trovi né lui dice, né 
al narratore é dato sapere, certa-
mente se alcuno chiede, risponde 
abitata da discendenti della razza 
umana. Remedio si dichiara doci-
le ma non babbeo, ossequiente 
ma non servo, rispettoso di altrui 
pensiero ma pronto a sostenere 
le sue ragioni almeno a parole e 
se non a fatti, e impuntarsi per 
sostenere quelle dei deboli di 
fronte al sopruso prepotente. 
Remedio non si capacita del 
come mai su di lui il denaro ab-
bia cosi poca presa, non perché 
gli sgusci di tra le mani, che per 
questo bisogna averne a sazietà, 
ma proprio che non gli passa mai 
in mente che invece servirebbe 
averne tanti, e si accontenta di 
averne il bastevole. Oddio, sa  
che avesse dentro di sé un po’ 
della voglia matta di alcuni per il 
denaro, non né avrebbe a male, 

ma non ce l’à, la voglia, e non si 
capacita del perché a lui capita 
diverso che a molti se non a tanti.  
Memore di questo, ed a seguire 
il consiglio dell’amico perditempo 
“le parole sono quelle nere” (e il 
bianco tra una parola e l’altra? 
ma il perditempo di quisquiglie 
non né vuole sapere), se ne stà 
un giorno per diletto seguendo 
con l’indice, gli occhi e la mente, 
la riga quando venne dove dice 
che il corpo con le sue parti chi-
miche, cellule, neuroni, assoni 
e terminazioni sinaptiche, forse 
vale più della mente. Qui dito e 
mente si fermano interrotti da un 
dubbio: che sia non più ”cogito 
ergo sum”, ma “physîcus ergo 
sum”?. Ma al cambio avrebbe 
provveduto dopo poiché il dito 
proseguendo strabuzzò nel veder-
si scorrere sotto gli occhi «L’ac-
cresciuto apporto di dopamina 
procura piacere e agisce come 
stimolo rinforzante nel soddi-
sfacimento di vari bisogni molto 
concreti, come pure, sorprenden-
temente, nella ricerca e nel pos-

sesso di un’entità astratta e del 
tutto convenzionale come il dena-
ro» Qui al narratore corre l’obbligo 
di osservare al lettore che dare 
dell’astratto e del convenzionale 
al denaro, specie di questi tempi, 
si corre il rischio non dico del lin-
ciaggio, che in un Paese pacifico 
e democratico come Flumente 
non corre, ma nondimeno di de-
nuncia per oltraggio al comune 
sentire popolare. Sia come sia, 
“Dopamina, dopamina” fu dall’i-
stante un chiodo fisso per Reme-
dio. Intanto non ha finito la parte 
del nero sul bianco che Remedio 
Clemente, ma non paziente, e 
per non saper ne leggere ne scri-
vere, difilato corre dallo speziale 
per subito avere una porzione 
d’elisir (avrebbe considerato poi 
come introitarla, magari con un 
poco di zucchero fosse amara, 
ora bisognava averne) e per far-
ne o ordinarne una buona scorta 
per il subito e l’avvenire. La spe-
ziale, dapprima gentile lo ascolta 
–è un cliente- poi, sempre genti-
le dice: «Scusi, signor Remedio, 

¬¬ dalla pag. 1 - Remedio... l’abbiamo finita» «Me ne dovete 
procurare una quantità il più pre-
sto possibile» Qui lo speziale si 
spazienta «Ma, signor Remedio, 
lei dove è stato al mondo finades-
so? Di quella “cosa” il mondo ha 
terminato le scorte da secoli se 
non anni, perlomeno da quando 
gli specialisti hanno avuto la mo-
derna pensata di divulgare la sco-
perta scientifica del benessere di 
quella sostanza. Avrebbe dovuto 
vedere l’accorrere all’accapar-
ramento delle scorte, che dico, 
delle miniere dove, pare, che da 
lì provenga la sostanza di base, 
da dove con dovuti aggiustamenti 
si ricava la famosa dopamina. E 
così è finita. Dovrà attendere la 
scoperta di altre miniere o di altri 
sistemi alchimici. La scienza è in 
fermento» Al narratore, però corre 
l’obbligo di informare che nei fat-
ti da tempo la gente, alcuni non 
tutti, era a conoscenza della fa-
cile capacità e bramosia di taluni 
nell’accaparrarsi, con il dovuto ri-
spetto della libera  opportunità e 
fortuna, il famoso denaro, dollaro 

o euro o yen che sia. La crona-
ca di questi anni ha portato no-
tizie confortanti in questo senso, 
dove migliaia di miliardari (homo 
oeconomicus  in esponenziale) 
hanno fatto il bello e il cattivo 
tempo all’insegna della libertà di 
pensiero, del libero mercato, del-
le leggi permissive. Ma occorre 
dire, come tutti sanno, che taluni 
più marrani, tentando scavalcare 
non dico le leggi, ma perlomeno 
il buon senso hanno accumulato 
anni di soggiorno nelle galere di 
pertinenza, a dimostrare che non 
sempre la legge è babbea..
Remedio protesta vivamente a 
queste che per lui sono insinua-
zioni, perché lui è un uomo dab-
bene come al mondo sono in 
maggioranza, lui vuole adoperare 
la dopamina solo legittimo di na-
turale legge con le sue sole capa-
cità e forze, come egli sa che a 
volte ci si incammina per varie e 
diverse vie, che sembrano traver-
sie e sono in fatti opportunità. E 
di questo lui sa che il mondo ne 
ha bisogno

Ma a Remedio piace il più di tutto 
suo patronimico Clemente, ed è 
ottimista: «Intelligenze miserevo-
li, gli uomini, animi senza luce: in 
una vita piena di ombre, in perico-
li grandi si consuma quel po’ di 
tempo che abbiamo. …E perciò, 
poiché nulla nel nostro corpo val-
gono ricchi tesori, né nobiltà, né 
gloria d’un regno, ugualmente 
anche nell’animo si deve pensare 
che a nulla essi giovino»
Ed è ottimista ancor più nel leg-
gere Martina, giovane giornalista: 
(rivolta a tutti i genitori) «Sappia-
mo che dobbiamo salvare quello 
che resta di un pianeta che i vo-
stri sogni scapestrati hanno mez-
zo distrutto, che dobbiamo aprire 
in qualche modo le porte che voi 
avete chiuso buttando via la chia-
ve» È ottimista Rimedio: sa che i 
giovani sanno scalzare i genitori, 
ed è cosi che il mondo ha girato e 
gira, e per ora lascia tutti in piedi. 
E Papa Francesco al battesimo: 
«Genitori non sposati? Fa lo stes-
so». Se non è rivoluzione, poco ci 
manca. n

Due sono gli appuntamenti mes-
si in calendario dalla sezione 
del Cai di Iseo: domenica 16 
febbraio si terrà l’escursione 
al Sentiero dei Roccoli di Villa 
Carcina, seguendo un percorso 
ad anello che porta fino al Mon-
te Pernice, raggiungendo una 
quota massima di 896 metri, 
l’apprezzato punto panoramico 
sulla val Trompia e sulle colline 
della Franciacorta. Domenica 9 
marzo è programmata la gior-
nata di manutenzione dei vari 
sentieri del monte di Iseo, nella 
quale i volontari  del  Cai della 
locale sezione saranno impe-
gnati nell’opera di manutenzio-
ne  dei  sentieri  che sono stati 
affidati alle loro cure. 
Per maggiori informazioni su 
escursioni ed attività ci si può 
collegare al sito internet www.
iseocai.net, inviare una e mail 
a iseocai@gmail.com o visitare 
la sede in via Duomo a Iseo, a 
fianco del parco Verziere, aper-
ta ogni venerdì dalle 21 alle 
22,30. n

La Guido Berlucchi approda a 
Identità Golose con uno spazio 
lounge dal sapore contempora-
neo e un grande evento.
Lunedì 10 febbraio alle 13 Mas-
simo Bottura, notissimo chef 
dell’Osteria Francescana di Mo-
dena, nella top 3 dei migliori 
ristoranti al mondo, preparerà 
insieme alla sua brigata tre piat-
ti ispirati alla memoria: ricordo 
di un panino alla mortadella, la 
parte croccante di una lasagna, 
tortellini in compromesso stori-
co.
L’abbinamento sarà con la plu-
ripremiata Riserva della Guido 
Berlucchi, Palazzo Lana Extrême 
2006, Pinot nero in purezza dal 
carattere complesso, nervoso, 
virile; un vino dal lungo affina-
mento e dalla strepitosa longe-
vità.
I “matrimoni” con i testimoni 
della qualità italiana a tavola 
prevedono domenica 9 febbra-
io, dalle 13 alle 14, le leccornie 
della Macelleria Massimo Zivieri 
di Monzuno preparate da Fabio 
Fiore, chef del ristorante Quan-
tobasta di Bologna: la battuta al 
coltello di carne piemontese, il 
prosciutto cotto di mora roma-
gnola.
L’abbinamento sarà con il Ma-
gnum di Franciacorta Franco 
Ziliani 2007, Chardonnay in pu-
rezza affinato quattro anni sui 
lieviti e dedicato al “padre del 
Franciacorta”. Un inno all’ele-
ganza reso più austero dal do-
saggio limitato, Extra brut.
Inoltre, martedì 11 febbraio, 

dalle 13 alle 14, appuntamen-
to con le delizie di Guffanti 
Formaggi da Arona presentate 
da Giovanni Guffanti-Fiori: sal-
va, capra, bellelmatt, ricotta e 
caciocavallo in vesti insolite; 
vellutata di zucca e gorgonzola 
riserva, panna all’acqua di rose 
e mandorle.
L’abbinamento proposto dai 
sommelier della Guido Berlucchi 

Gli abbinamenti sublimi con Massimo Bottura

Berlucchi a 
Identità Golose

di Aldo Maranesi

sarà con Franciacorta Cellarius 
Rosé 2008, tipologia in cui la 
casa, ideatrice nel 1962 del pri-
mo metodo classico italiano in 
rosa, esprime la sua caparbia 
ricerca della purezza olfattiva e 
gustativa.
Per sperimentare altre particola-
ri espressioni del Franciacorta, 
presso la lounge Guido Berluc-
chi gli ospiti di Identità Golose 
potranno conoscere da vicino 
Berlucchi ’61 Satèn e Cellarius 
Pas Dosé 2007. n

Le attività
del Cai Iseo

di Roberto Parolari
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Monte Isola

Un’auto per i carabinieri
Sul territorio isolano si concretizza il
“Patto di Sicurezza” della Provincia 

di Giusi Turla

Il lago e le sue reti
Tra storia, economia, società e cultura le trame 

delle reti montisolane raccontate in un libro
di Giusi Turla

Un’isola a 
connessione

veloce

di Giusi Turla

Veduta della riviera meridionale del lago dalla frazione di Senzano (© Michele Turla)

 Fotonotizia

Il sindaco di Monte Isola Pietro Giuseppe Ziliani (terzo da destra) alla consegna del 
“Premio Bulloni 2013 - Ordine degli Avvocati” con un assegno di seimila euro all’Auditorium 

San Barnaba di Brescia il 20 dicembre scorso per “Liberi a Monte Isola”,
 iniziativa di solidarietà giunta con successo alla sua terza edizione, che opera 
in favore dei detenuti delle carceri di Canton Mombello e di Verziano, realizzata

 grazie alla collaborazione con l’associazione Carcere e Territorio e i gruppi di volontariato 
isolani (Gruppo Alpini, Gruppo Volontari Primo Soccorso, Gruppo Sub Monte Isola 

e volontari di Menzino in Festa).
I detenuti con buona condotta, che hanno scontato più 

della metà della pena e con le caratteristiche fisiche adatte, svolgono attività di pubblica
utilità legati alla manutenzione del territorio isolano: pulizia di sentieri, messa in sicurezza 

di pareti e muri a secco e interventi di arredo urbano.
Oltre al Premio Bulloni, sono stati sei gli attestati che il Comune di Brescia ha attribuito

 a cittadini segnalati per opere particolarmente meritorie. 

Monte Isola può 
vantare un ulte-
riore presidio di 
sicurezza fisso 
sul proprio ter-
ritorio. Infatti 
da quest’anno, 
i carabinieri di 

Marone hanno a disposizione 
di una Fiat Panda di ordinanza 
in commodato d’uso gratuito e 
affiancheranno costantemente 
la polizia locale sull’isola.
“L’auto è stata prevista all’in-
terno del Patto di Sicurezza del 

“Un progetto cofinanziato dal-
la Provincia di Brescia e dalla 
Regione Lombardia, che ha 
consentito a Telecom Italia di 
potenziare la cabina Internet 
con sede a Menzino” - spiega il 
sindaco Ziliani.
La posa del cavo in fibra ottica 
dalla frazione di Peschiera fino 
a Menzino è stata ultimata alla 
fine dell’anno scorso, e ora i 
cittadini hanno la possibilità di 
usufruire di una linea internet a 
da alta velocità.
A ciò si aggiunge l’adesione 
del comune al progetto FreeWi-
fiBresciaGov, il sistema di con-
nessione WiFi gratuito per tutti 
i cittadini e i turisti, che copre 
con il servizo piazze, bibliote-
che e luoghi di ritrovo pubblici.
Le antenne sono state instal-
late in diverse frazioni ed è in 
previsione un’ulteriore amplia-
mento della copertura. Ora è 
possibile connettersi presso il 
Municipio e gli edifici scolastici 
di Siviano; l’ufficio turistico co-
munale a Peschiera Maraglio; il 
Centro Multimediale a Carzano, 
a Sensole sul lungolago e a 
Menzino. Tutti i punti di acces-
so sono segnalati dall’ormai 
famoso simbolo con la sagoma 
della nostra provincia. n

Arriva Internet 
in fibra ottica

Fiorello Turla e Rosarita Colosio durante la presentazione del loro libro presso la sede de La Rete

lago d’Iseo - spiega il sindaco 
Pietro Giuseppe Ziliani - finaliz-
zato a migliorare la sicurezza 
nei comuni dell’area lacustre”. 
Patto sottoscritto in Prefettu-
ra  anche dal Comune di Mon-
te Isola, che si è impegnato a 
trovare le risorse per l’acquisto 
dell’autovettura di ordinanza. 
“Abbiamo avuto il sostegno 
della Cooperativa Il Nucleo di 
Chiari, che ha cofinanziato l’ac-
quisto del mezzo” - continua il 
sindaco - “Il Comune si è fatto 
carico dell’allestimento e della 
manutenzione, nonché della 
predisposizione di un posteggio 

in località Carzano, direttamen-
te raggiungibile da Sale Mara-
sino con il traghetto di linea”.
Fino ad ora Monte Isola non 
era in grado di garantire la pre-
senza costante dei carabinieri 
a causa delle limitazioni orarie 
dei collegamenti con la terra-
ferma, in particolar modo per il 
trasporto di mezzi come auto-
vetture, che necessitano della 
chiatta, in servizio dal lunedi 
al venerdi fino alle venti. “Ora 
i carabinieri possono sbarcare 
sull’isola con il traghetto e svol-
gere il loro servizio anche nei 
giorni festivi a qualsiasi ora in 
tempi molto più brevi anche in 
caso di emergenza - sottolinea 
Ziliani - migliorando sensibil-
mente il monitoraggio del terri-
torio”. n

“Quel lungo filo che avvolge il 
lago d’Iseo - La storia della rete 
ieri e oggi” è il titolo del secon-
do lavoro a quattro mani dei 
montisolani Rosarita Colosio e 
Fiorello Turla. Due autori uniti 
dalla vocazione verso la storia 
del lago, dei montisolani dei 
tempi andati e delle loro tradi-
zioni; un patrimonio culturale di 
valore inestimabile da traman-
dare alle generazioni future e 
una tesimonianza di come la 
rete sia fedeltà, vocazione e 
scelta. Edito dalla Fondazione 
Civiltà Bresciana, nella collana 
Terre Bresciane, è stato presen-
tato il 31 gennaio presso L’Iseo 
Lago Hotel e il 2 febbraio pres-
so la sede del retificio La Rete 
a Monte Isola, riscuotendo un 
grande successo tra il pubblico. 
Si tratta di un testo documen-
tario, frutto di ricerche metico-
lose negli archivi di Stato e pri-
vati, una vera e propria raccolta 
di testimonianze dirette e di in-
terviste agli ultimi retai, di foto-
grafie d’epoca, di censimenti, di 
statistiche e di atti notarili dei 
retifici della riviera sebina. Non 
mancano nemmeno curiosità 
come le buste paghe degli ope-
rai e i brevetti per le invenzioni 
industriali. 
Qui il filo della rete si connette 
alle maglie della società in un 
emozionante viaggio che rac-
conta la storia passata, quando 

nelle strade di tutte le frazioni 
dell’isola intere famiglie tesse-
vano le reti fuori dall’uscio di 
casa, ma che indaga anche il 
presente, tra le moderne indu-
strie tessili che hanno espor-
tato all’estero l’antico sapere 
delle donne e degli uomini 
montisolani, amalgamandolo 
con culture diverse.

Gli autori

Rosarita Colosio è laureata in 
Pedagogia e Storia e iscritta 
all’Ordine dei Giornalisti come 
Pubblicista, si occupa della ri-
cerca storica e antropologica 
del lago d’Iseo. E’ autrice di un-
dici pubblicazioni sulla storia e 
sulle tradizioni lacustri.
Fiorello Turla è comproprietario 
di uno degli ultimi retifici isola-
ni, “La Rete”, che ha recente-
mente raggiunto i trent’anni di 
attività. Autore di sei pubblica-
zioni di libri fogografici, tre dei 
quali dedicati alla sua isola, è 
appassionato di vecchie foto-
grafie e cartoline d’epoca.
“Io e Fiorello - spiega Rosarita 
Colosio - apparteniamo all’ulti-
ma generazione di coloro che in 
gioventù hanno imparato a tes-
sere le reti osservando i geni-
tori e i nonni, apprendendo non 
soltanto il procedimento mec-
canico di intrecciare i nodi, ma 
anche il valore di quel magico 

❏❏ a pag 11
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DA DA PROMUOVERE

Il teatro Crystal di Lovere resiste: ci accorgeremo di cosa significa aver cancellato i teatri
(luoghi di culto del dialogo umano in forma d’arte) da quasi tutti i nostri paesi

Recuperato negli interni, auspichiamo che il castello di Clusane possa essere sisemato
anche all’esterno

(*)   Taeg:  3,71% (**)  Taeg: 4,10%

www.bccpompianofranciacorta.it

Annuncio
Pubblicitario

(ai sensi del D. Lgs,
141/2010)

FINANZIAMENTO
Casa

RISTRUTTURAZIONE

NESSUNANESSUNA
IPOTECA

IMPORTO MASSIMO
35.000 euro

DURATA da 3 a 5 Anni 
fino ad esaurimento plafond

3 anni: tasso 3%
4 anni: tasso 3,5%
5 anni: tasso 4%

Esempio rappresentativo di un’operazione di 
“Finanziamento ristrutturazione casa”. 
L’esempio è relativo al finanziamento di un importo pari a 
35.000 EURO  per ristrutturazione  casa:

Durata del mutuo
(anni/mesi)

TAN Importo
della singola
rata mensile

Importo
Totale dovuto

dal cliente
3 Anni/36 mesi
4 Anni/48 mesi
5 Anni/60 mesi

3% (*)

4% (***)

1.017,84
782,46
644,58

3,5% (**)
36.549,64
37.444,34
38.536,66

Messaggio pubblicitario con �nalità promozionali. 
Sono disponibili presso le �liali i Fogli Informativi e le condizioni contrattuali o�erte. 
L’accettazione della richiesta di �nanziamento è subordinata alla valutazione, da parte della Banca, 
del merito creditizio del richiedente.

(***) Taeg: 4,55%  

Due province confinanti, ma ne-
gli anni spesso divise da spirito 
campanilistico, che si mettono 
al lavoro per rafforzare lo svi-
luppo turistico ed economico 
dell’elemento che più hanno in 
comune, il lago d’Iseo. 
Questo il grande passo compiu-
to dai Comuni di Iseo, Castro, 
Costa Volpino, Lovere, Marone, 
Montisola, Paratico, Parzanica, 
Pisogne, Predore, Sale Marasi-
no, Riva di Solto, Solto Collina, 
Sarnico, Sulzano e Tavernola 
Bergamasca e che interesserà 
anche la Franciacorta, chiaman-
do in causa l’associazione Stra-
da della Franciacorta. 
Si è chiuso così, con l’accordo 
di collaborazione per una pro-

mozione turistica unitaria affi-
data all’Agt, l’Agenzia territoria-
le per il turismo, un nuovo sito 
ufficiale per il lago d’Iseo e la 
collaborazione con altre asso-
ciazioni, il cammino intrapreso 
nel 2010 dai 16 Comuni riviera-
schi e le province di Brescia e 
Bergamo. 
Il 2014 sarà l’anno delle novi-
tà per il lago d’Iseo, a partire 
dall’affidamento ad una coope-
rativa turistica, la Cooptur Lago 
d’Iseo che conta 70 soci e ope-
ra dal 1976 nel  comprensorio 
del Lago d’Iseo, Lago d’Endine, 
Franciacorta e Valle Camonica, 
della gestione dei pacchetti tu-
ristici compresi di visite e sog-
giorni nel territorio. 
Per rendersi più visibile agli 

utenti, la Cooptur si è dotata di 
un sito internet rinnovato, all’in-
dirizzo www.iseoholiday,com, 
che in italiano, inglese e tede-
sco consentirà di prenotare at-
traverso il moderno sistema di 
booking LOB (Lombardy Official 
Booking, voluto dalla Regione) e 
di navigare nei vari social net-
work. 
L’accordo fra i 16 Comuni ri-
vieraschi ha portato all’indi-
viduazione di un’Agenzia ter-
ritoriale per il turismo lago 
d’Iseo-Franciacorta, Agt, che 
avrà il compito di lavorare a 
stretto contatto con gli uffici 
di Informazione e accoglienza 
turistica, Iat, di  Iseo, Lovere e 
Sarnico. 
Anche la Franciacorta diverrà 

Un progetto per la promozione turistica

Bergamo e Brescia unite dal lago
di Roberto Parolari

parte della campagna di pro-
mozione dell’Agt che offrirà 
materiale informativo, la parte-
cipazione a fiere e work-shop 
e l’allestimento di educational 
tour per operatori del settore e 
giornalisti. 
Punto di forza dell’Agt sarà il 
sito internet www.iseolake.info, 
che sarà sempre aggiornato 
constantemente dai 16 Comuni, 
si muoverà per la creazione di 
un calendario che raccolga tutte 
le iniziative e gli eventi che si 
svolgeranno nei prossimi mesi 
sul territorio e per realizzare un 
catalogo che tenga in conside-
razione tutte le strutture ricetti-
ve e le offerte di soggiorno sul 
lago. Non solo, l’Agt presieduta 
da Paolo Pizziol, presidente di 
Cooptur, lavorerà anche alla 
revisione della cartina del lago 
d’Iseo, ritenuta elemento fonda-
mentale per la promozione del 
territorio. n

filo che unisce senza interruzio-
ni il passato con il presente e 
che perdura ancora oggi avvol-
gendo tutto il lago”.
Gli autori con il loro libro si sono 
resi essi stessi dei nodi di tante 
reti interconnesse tra loro per 
la ricerca e la produzione della 
cultura e della socialità, ed è 
questa la loro capacità di “fare 
rete”: coinvolgere la collettività 
nel ricordo e per non dimentica-
re.

Il museo 

Una parte del libro è dedica-
ta all’unico esempio di museo 
aziendale montisolano, frutto 
di un lavoro di raccolta lungo 
vent’anni. “Man mano che tro-
vavo del materiale lo portavo 
nel magazzino del retificio per 
evitarne la dispersione - spie-

¬¬ dalla pag. 10 - Il lago... ga Fiorello nel suo libro - non 
pensavo di recuperare tanti 
strumenti riguardanti la lavora-
zione delle reti e quelli specifici 
dei vari tipi di pesca, e così è 
nata l’idea di costituire un alle-
stimento fisso, in grado di pre-
sentare ai visitatori della nostra 
azienda la storia e la tradizione 
della rete su questo territorio in 
modo che potessero avere un’i-
dea di quanto ha rappresentato 
negli anni passati questa attivi-
tà e l’evoluzione avvenuta fino a 
doggi in questo settore”. In un 
locale del retificio è nato così “Il 
Museo della Rete”, aperto a tut-
ti i visitatori. 
Il museo rende omaggio a tre at-
tività legate indissolubilmente al 
lago: la produzione delle reti, la 
costruzione delle barche e la pe-
sca, attraverso la vasta raccolta 
di strumenti di lavoro, affiancata 
da un’altrettanto estesa docu-
mentazione fotografica. n
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